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Cosa si intende per diritto della navigazione?

• Il diritto della navigazione è quella parte dell’ordinamento giuridico che si 
riferisce al fenomeno della navigazione per mare, per acque interne (ossia 
fiumi, laghi e canali navigabili) e per aria = NAVIGAZIONE MARITTIMA + 
NAVIGAZIONE AEREA

• Oggetto del diritto della navigazione è la materia relativa all’esercizio della 
navigazione, ossia dell’attività organizzata che si riferisce all’impiego della 
nave e dell’aeromobile, rivolta al soddisfacimento di un bisogno proprio di chi 
la attua ed accompagnata dall’incidenza del rischio (impresa di navigazione 
ed aspetti che ne costituiscono il presupposto e lo strumento).



Caratteri del diritto della navigazione
• SPECIALITA’: il diritto della navigazione è diritto speciale rispetto al diritto comune, 

ossia al diritto civile, perché la materia della navigazione è disciplinata attraverso un 
complesso organico di norme (ordinamento della navigazione), che si colloca in una 
posizione speciale rispetto alla disciplina generale del codice civile.


• AUTONOMIA: il diritto della navigazione è dotato di autonomia legislativa, 
scientifica, didattica e giuridica. Il carattere autonomo influenza la gerarchia delle 
fonti (art. 1 cod. nav.: In materia di navigazione marittima, interna ed aerea, si 
applicano il presente codice, le leggi, i regolamenti, le norme corporative e gli usi ad 
essa relativi. Ove manchino disposizioni del diritto della navigazione e non ve ne 
siano di applicabili per analogia, si applica il diritto civile).


• UNITARIETA’: il diritto della navigazione è caratterizzato dall’unitaria disciplina del 
fenomeno della navigazione marittima, interna e per aria: vi sono dei principi 
speciali, comuni alle due tipologie di navigazione, e che consentono di applicare per 
analogia alla materia aeronautica norme che regolano la navigazione marittima e 
viceversa.



Le fonti del diritto della navigazione
• Costituzione (nucleo rigido): principi fondamentali e diritti inviolabili;


• Costituzione (nucleo debole) + fonti europee ed internazionali, in forza del disposto 
dell’art. 117, co. 1, Cost.;


• Leggi statali e regionali, secondo quanto previsto all’art. 117 Cost. sul riparto di 
competenze (includiamo il Codice della navigazione);


• Regolamenti: prevalgono sulle fonti legislative di diritto comune, ma sono subordinati alla 
Costituzione, alle fonti europee ed internazionali, e alle leggi in materia di navigazione (es: 
regolamento per la navigazione interna; regolamento per la navigazione marittima);


• Norme corporative e usi: diuturnitas+opinio iuris ac necessitatis 

• Analogia: operazione logica, che consente di reperire la norma applicabile ad un caso 
concreto non direttamente regolato, facendo riferimento alla norma che disciplina una 
fattispecie simile, la cui ratio è comune 

• Diritto comune: complesso delle norme e dei principi di diritto amministrativo, privato, 
processuale, internazionale, penale, che costituiscono l’ordinamento generale.


